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Diritto Tributario

 1) Da dove traggono origine i principi cui è uniformato il diritto tributario?
  
  o	A) Dalla legge di contabilità di Stato
  o	B) Dal testo unico degli enti locali
  o	C) Dal testo unico delle imposte
  o	D) Dalla Costituzione della Repubblica

 2) Nel nostro sistema tributario ciascun cittadino deve contribuire a sostenere 
	 	 l’onere	fiscale secondo la propria capacità economica. Questo concetto si i-
	 	 dentifica	nel	principio:
  
  o	A) Della capacità contributiva
  o	B) Della responsabilizzazione del cittadino
  o	C)	Del	minimo	onere	fiscale
  o	D) Del massimo sostegno allo Stato

 3) Quali sono i due tipi di potestà tributaria usualmente riconosciuti?
  
  o	A) Lesa e illesa
  o	B) Astratta e concreta
  o	C) Reale e formale
  o	D) Formale e sostanziale

	 4)	 Soggetti	passivi	d’imposta	sono	coloro	che:
  
  o	A)	Non	partecipano	attivamente	all’onere	fiscale
  o	B) Non scelgono volontariamente in che modo contribuire 
  o	C) Sono sottoposti alla potestà tributaria
  o	D)	Sono	i	beneficiari	diretti	del	gettito	d’imposta

	 5)	 Quali	organismi	sono	preposti	a	dare	assistenza	fiscale	ai	lavoratori	dipen-
  denti?
  
  o	A) Cad
  o	B) Secit
  o	C) Cab
  o	D) Caf 

 6) Come è chiamata la fase in cui si stabilisce il soggetto passivo e l’ammontare 
  da pagare?
  
  o	A) Accertamento
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  o	B) Ammortamento
  o	C) Accantonamento
  o	D) Accatastamento

 7) Cosa si intende per presupposto d’imposta?

	 	 o	A) La situazione dipendente dal possesso di redditi
  o	B) La situazione che dà origine ad un interesse legittimo
  o	C) La situazione di fatto cui la legge ricollega l’obbligo di pagare il tributo
  o	D) La situazione di fatto cui la legge ricollega il calcolo del tributo da pagare

 8) Qual è il presupposto d’imposta dell’Irpef?

	 	 o	A) La titolarità giuridica del reddito
  o	B) Il possesso di rendite
  o	C) Il possesso di denaro liquido
  o	D) La materiale disponibilità di reddito

	 9)	 Il	soggetto	che	effettivamente	paga	il	tributo	è	detto:

	 	 o	A) Percosso 
  o	B) Scosso
  o	C) Contribuente di fatto
  o	D) Contribuente di diritto

 10) Quando l’ammontare del prelievo di un’imposta è legato proporzionalmente 
  alla base imponibile,	ci	troviamo	in	presenza	di	un’imposta:
  
  o	A) Reale
  o	B) Progressiva
  o	C) Personale
  o	D) Proporzionale 

	 11)	 Come	possono	classificarsi	le	imposte	progressive?
  
  o	A) Continue, per classi e per scaglioni
  o	B) Discontinue, per categorie e per gradini
  o	C) Regressive, per genere e per scaloni
  o	D) Omogenee, per specie e per riquadri
 

 12) Quali sono i soggetti passivi dell’Irpef?
  
  o	A) Le persone giuridiche residenti nel territorio nazionale
  o	B) Le imprese private con sede all’estero
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  o	C) Le imprese private con redditi prodotti all’estero
  o	D)	Le	persone	fisiche	residenti	e	non	residenti	nel	territorio	dello	Stato

 13) Quali tra queste forme di reddito non fanno parte della base imponibile del-
  l’Irpef?

	 	 o	A) I redditi prodotti all’interno dello Stato
  o	B) I redditi posseduti al netto degli oneri deducibili
  o	C)	Gli	assegni	periodici	destinati	al	mantenimento	dei	figli
  o	D) I redditi da lavoro dipendente

	 14)	 Quale	tra	le	seguenti	voci	non	fa	parte	delle	classificazioni	dei	redditi?
  
  o	A) Redditi fondiari
  o	B) Redditi accantonati
  o	C) Redditi di capitale
  o	D) Redditi di impresa

 15) Quale tra le seguenti non rientra tra le categorie di oneri deducibili dal reddi-
  to complessivo ai	fini	Irpef?
  
  o	A) Canoni
  o	B) Censi
  o	C) Spese per trattamenti estetici
  o	D)	Spese	per	assistenza	medica	specifica

 16) I redditi fondiari non concorrono a formare il reddito complessivo di coloro  
  che posseggono gli	immobili	a	titolo	di:
  
  o	A) Proprietà
  o	B)	Enfiteusi
  o	C) Usufrutto
  o	D) Locazione 

 17) Quale tra le seguenti attività non produce reddito facente parte del reddito 
  agricolo?
  
  o	A)	Attività	dirette	alla	conversione	di	fondi	agricoli	in	terreni	edificabili
  o	B) Attività dirette alla coltivazione del terreno e alla silvicoltura
  o	C) Allevamento di animali con mangimi ottenibili per un quarto dal terreno
  o	D) Attività dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione, commer-
    cializzazione e valorizzazione di prodotti ottenuti dalla coltivazione del fondo 
 

	 18)	 Gli	interessi	derivanti	da	mutui	sono	classificabili	come	redditi:
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  o	A) Da lavoro autonomo
  o	B) Di capitale
  o	C) Fondiari
  o	D) Agricoli 

 19) La pensione deve essere considerata reddito di lavoro dipendente?
  
  o	A) No
  o	B) Sì
  o	C) Sì, quando erogata per motivi di invalidità civile
  o	D) Nessuna delle precedenti

 20) Devono essere considerati reddito da lavoro autonomo quelli derivanti dall’e-
	 	 sercizio	di:
  
  o	A)	Opere	di	beneficenza
  o	B)	Attività	escluse	dalla	filiera	produttiva
  o	C) Arti e professioni
  o	D)	Attività	incluse	nella	filiera	produttiva

	 21)	 Soggetto	attivo	del	rapporto	d’imposta	è:
  
  o	A)	La	persona	fisica	o	giuridica	obbligata	a	pagare	l’imposta
  o	B) Lo Stato o altro ente pubblico al quale la legge attribuisce il potere di applica-
    re concretamente l’imposta
  o	C) L’ esattore comunale
  o	D)	L’ufficiale	giudiziario	incaricato	del	sequestro

 
 22) Cosa si intende per aliquota?

	 	 o	A) La quota di reddito che il contribuente deve versare allo Stato
  o	B) La quota di reddito sulla quale si applica l’imposta
  o	C) Il rapporto fra l’ammontare dell’imposta da pagare e la materia imponibile
  o	D) Il rapporto fra il totale del gettito d’imposta e al quota dovuta dal contribuente

 23) Le spese che lo Stato consente al contribuente di detrarre dal reddito com-
  plessivo lordo sono dette:
  
  o	A) Spese aggregate
  o	B) Spese di servizio
  o	C) Oneri da lavoro
  o	D) Oneri deducibili

 
 24) Il corrispettivo che un contribuente deve ad un ente pubblico in cambio della 
  fornitura di un bene	o	di	un	servizio	è	detto:
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	 	 o	A) Tributo
  o	B) Tassa
  o	C) Imposta
  o	D) Aliquota

 25) È  possibile applicare deduzioni d’imposta alle somme derivanti da premi o 
  vincite?
  
  o	A) No
  o	B) Sì
  o	C) Sì, ma solo se la somma sia inferiore alla soglia di reddito minimo
  o	D) No, nemmeno nel caso in cui l’intera somma sia inesigibile

 26) L’esercizio di attività previdenziali, assistenziali e sanitarie da parte di enti 
  pubblici istituiti esclusivamente	a	tal	fine	possono	essere	considerate:
  
  o	A) Attività commerciali
  o	B) Attività soggette ad imposta
  o	C) Attività tra privati
  o	D) Attività non commerciali

	 27)	 L’imposta	sul	valore	aggiunto	si	applica	su:
  
  o	A) Le cessioni e le prestazioni di servizi
  o	B) Le transazioni	finanziarie
  o	C) Le successioni e le donazioni
  o	D) Le prestazioni specialistiche

	 28)	 La	base	imponibile	dell’Iva	è	costituita	da:
  
  o	A) Le rendite catastali
  o	B)	Gli	oneri	finanziari
  o	C) I redditi da lavoro dipendente
  o	D) L’ammontare complessivo dovuto in cambio di una cessione o prestazione

 29) Quale tra i seguenti elementi non concorre a formare la base imponibile del-
  l’Iva?
  
  o	A) Le somme dovute per la cessioni di beni e prestazioni di servizi dipendenti da 
    atto della pubblica autorità
  o	B) Le somme dovute per i passaggi di beni dal committente al commissionario 
    o dal commissario al committente
  o	C) Le somme dovute per le operazioni permutative
  o	D) Le somme dovute a titolo di rimborso delle anticipazioni fatte in nome e per 
    conto della controparte



12                                                                                               

Pubblica Amministrazione                                                                                     diritto tributario

Risposte Commentate

		1) Risposta esatta: D 
   Il diritto tributario è uniformato ad alcuni principi che sono dettati dalla Costituzio-
   ne. Questa, quindi, è fonte primaria del diritto tributario in quanto sancisce i punti 
   cardine che il legislatore tributario deve rispettare. In particolare bisogna ricordare 
   che l’art. 23 della Costituzione sancisce il principio della riserva di legge, soste-
   nendo che solo il legislatore può imporre scelte tributarie, nel pieno rispetto, quin-
   di, della libertà dei cittadini (il parlamento da essi scelto può legiferare) e limitando 
   i poteri di altri organi non legislativi. Altri principi costituzionali caratterizzanti il 
   nostro sistema sono quello della capacità contributiva, dell’uguaglianza dell’onere 
   tributario e della progressività del sistema tributario (art. 53).

		2) Risposta esatta: A 
   Il principio della capacità contributiva afferma che ciascun cittadino deve contri-
   buire a sostenere l’onere tributario nella misura della propria capacità economica. 

		3) Risposta esatta: B 
   La potestà tributaria, posta in capo allo Stato e, in maniera più limitata, agli enti 
   locali (Comuni e Province) e Regioni, in dottrina è distinta in una detta astratta,
	 	 	identificabile	in	quella	attribuita	agli	organi	legislativi	e	consistente	nella	facoltà	
   di istituire tributi; e in una seconda detta concreta, attribuita agli organi tributari 
   e consistente nell’applicazione della legislazione tributaria.

		4) Risposta esatta: C 
   Bisogna considerare soggetto passivo d’imposta colui il quale è sottoposto alla 
   potestà tributaria della pubblica amministrazione e che deve pagare il tributo.

		5) Risposta esatta: D 
	 	 	Gli	organismi	preposti	all’assistenza	fiscale	dei	lavoratori	dipendenti,	dei	pensio-
   nati, imprese individuali, imprese familiari, società di persone, cooperative e con-
	 	 	sorzi	sono	i	Caf	(Centri	autorizzati	di	assistenza	fiscale).	Questi	furono	istituiti	
   con la legge 413/1991 e ridisciplinati con il D.Lgs. 490/1998.

		6) Risposta esatta: A
   Il processo consistente in un insieme di atti necessari a constatare e valutare il 
   debito d’imposta ed in particolare a stabilire se e chi deve pagare, individuare il 
   presupposto giuridico e il soggetto passivo (an debeatur), e quanto si deve pa-
   gare (quantum debeatur).

 	7) Risposta esatta: C 
   È detto presupposto d’imposta la situazione di fatto cui la legge collega l’obbligo 
   di pagare il tributo.

   	8) Risposta esatta: A 
   Il presupposto d’imposta dell’Irpef è dato dal possesso di redditi, in denaro o in 
   natura, rientranti in una delle categorie stabilite dalla legge, così come stabilito 
   dall’art. 1 del TUIR. La disponibilità materiale dei redditi non ne costituisce, però, 
   il possesso, è necessaria la semplice titolarità giuridica del reddito.
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 	9) Risposta esatta: C 
   Colui il quale è giuridicamente obbligato a pagare è detto contribuente di diritto 
	 	 	o	percosso,	mentre	chi	effettivamente	paga	il	tributo	sostenendone	l’onere	fiscale	
   è detto contribuente di fatto o inciso.
      
 	10) Risposta esatta: D 
	 	 	Si	è	soliti	classificare	le	imposte,	rispetto	a	come	agisce	l’aliquota	sulla	base	im-
   ponibile, in progressive e proporzionali. Un’imposta è detta proporzionale quan-
   do l’ammontare del prelievo è determinato proporzionalmente al reddito imponi-
   bile, mentre si ha un’imposta progressiva quando l’ammontare del prelievo cre-
   sce in misura più che proporzionale al crescere dell’imponibile.

 	11) Risposta esatta: A 
   Le imposte progressive sono caratterizzate dal fatto che il loro ammontare cre-
   sce più che proporzionalmente rispetto al crescere dell’imponibile.
   La progressività delle imposte può essere distinta in:
   - continua, quando l’ammontare del prelievo aumenta in modo costante all’aumen-
    tare dell’imponibile;
   - per classi, quando le aliquote che determinano il prelievo variano a seconda 
    della diversa classe in cui rientra l’imponibile;
   - per scaglioni, quando l’ammontare totale del prelievo per ogni singolo contribu-
    ente è calcolato applicando a ciascuno scaglione (quota) in cui viene diviso il 
    reddito imponibile una diversa aliquota. Ad esempio sul primo 10% dell’impo-
    nibile si applica l’aliquota 1, sul secondo 20% l’aliquota 2 e così di seguito.

  	12) Risposta esatta: D 
	 	 	I	soggetti	passivi	dell’Irpef	sono	tutte	le	persone	fisiche	residenti	e	non	residenti	
   nel territorio dello Stato, come stabilito dal comma 1, art. 2 del D.P.R. 917/1986 
   (Testo Unico delle Imposte sui redditi). Lo stesso articolo del Tuir si sofferma sul-
	 	 	la	definizione	di	residenti	precisando	che	devono	considerarsi	tali	coloro	i	quali	
	 	 	per	la	maggior	parte	del	periodo	di	imposta	sono	iscritti	nelle	anagrafi	della	po-
   polazione residente o hanno nel territorio o hanno nel territorio dello Stato il do-
   micilio o la residenza.

	 13) Risposta esatta: C 
   La base imponibile dell’Irpef è costituita dal reddito complessivo delle persone 
	 	 	fisiche.	Tale	reddito	è	composto	da	tutti	i	redditi	posseduti	al	netto	degli	oneri	de-
   ducibili, per quanto riguarda i residenti, mentre per i non residenti dai soli redditi 
   prodotti nel territorio dello Stato. Non  rientrano, invece, nella base imponibile gli 
	 	 	assegni	periodici	destinati	al	mantenimento	dei	figli	spettanti	al	coniuge	affidatario	
   e gli assegni familiari o l’assegno per il nucleo familiare (co.3, art. 3, Tuir). 

		14)	Risposta	esatta:	B	
	 	 	Nella	classificazione	dei	redditi	contenuta	all’art.	6	del	Tuir	sono	elencate,	al	com-
   ma 6, le seguenti categorie:
   - redditi fondiari;
   - redditi di capitale;
   - redditi di lavoro dipendente;
   - redditi di lavoro autonomo;
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   - redditi di impresa;
   - redditi diversi.

		15) Risposta esatta: C 
   Gli oneri deducibili sono quelle spese sostenute dai contribuenti che lo Stato ri-
   tiene non	debbano	far	parte	del	reddito	assunto	a	base	imponibile	ai	fini	Irpef	e	
   per questo sottratti dal reddito complessivo. Il Tuir all’art. 10, co. 1 elenca le se-
   guenti categorie di oneri deducibili:
   - i canoni, livelli, censi ed altri oneri gravanti sui redditi degli immobili che concor-
    rono a formare il reddito complessivo;
   - le spese mediche e quelle di assistenza necessarie nei casi di grave e perma-
    nente invalidità o menomazione;
   - gli assegni periodici corrisposti al coniuge ad esclusione di quelli destinati al 
	 	 		 mantenimento	dei	figli;
   - gli assegni periodici corrisposti in seguito a testamento o donazione modale;
   - le somme restituite al soggetto erogatore;
   - i contributi previdenziali ed assistenziali versati in ottemperanza a disposizioni 
    di legge;
   - i contributi versati alle forme pensionistiche complementari;
   - i contributi versati ai fondi integrativi del servizio sanitario nazionale;
   - le somme corrisposte ai dipendenti chiamati ad adempiere funzioni presso gli 
	 	 		 uffici	elettorali;
   - i contributi, le donazioni e le oblazioni in favore delle organizzazioni non gover-
    native;
   - le indennità corrisposte per legge ai locatari in caso di cessazioni di locazione 
    di immobili urbani adibiti ad uso diverso dall’abitazione;
   - le erogazioni liberali a favore dell’istituto centrale per il sostentamento del clero 
    della Chiesa cattolica italiana;
   - il 50% delle spese sostenute dai genitori adottivi per le pratiche di adozione;
   - le erogazioni liberali in denaro per il pagamento delle spese difensive dei sog-
    getti ammessi al patrocinio a spese dello Stato;
   - le erogazioni liberali a favore di Università, fondazioni universitarie, enti di ricer-
    ca ecc. 

		16) Risposta esatta: D 
	 	 	Il	reddito	fondiario	concorre	a	formare	il	reddito	complessivo	ai	fini	Irpef	dei	sog-
	 	 	getti	che	possiedono	gli	immobili	a	titolo	di	proprietà,	enfiteusi,	usufrutto	o	altro		
   diritto reale (art. 26, Tuir).

		17) Risposta esatta: A 
   I redditi che concorrono alla costituzione del reddito agrario sono derivanti da:
   - le attività dirette alla coltivazione del terreno e alla silvicoltura;
   - l’allevamento di animali con mangimi ottenibili per almeno un quarto dal terre- 
	 	 		 no	e	le	attività	dirette	alla	produzione	di	vegetali	tramite	l’utilizzo	di	strutture	fis-
    se o mobili;
   - le attività dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione, commer-
    cializzazione e valorizzazione di prodotti ottenuti dalla coltivazione del fondo.

		18) Risposta esatta: B 
   Per redditi di capitali devono intendersi quei redditi corrispondenti a:



diritto tributario                                                                                 Pubblica Amministrazione

                                                                          15

   - gli interessi e altri proventi derivanti da mutui, depositi e conti correnti;
   - gli interessi e gli altri proventi delle obbligazioni e titoli similari, degli altri titoli 
	 	 		 diversi	dalle	azioni	e	titoli	similari,	nonché	dei	certificati	di	massa;
   - le rendite perpetue e le prestazioni annue perpetue;
	 	 	-	i	compensi	per	prestazioni	di	fideiussione	o	di	altra	garanzia;
   - gli utili derivanti dalla partecipazione al capitale o al patrimonio di società ed en-
    ti soggetti all’imposta sul reddito delle società;
   - gli utili derivanti da associazioni in partecipazione e dai contratti indicati nel pri-
    mo dell’art. 2554 del codice civile;
   - i proventi derivanti dalla gestione, nell’interesse collettivo di pluralità di soggetti, 
    di masse patrimoniali	costituite	con	somme	di	denaro	e	beni	affidati	da	terzi	o	
    proventi dai relativi investimenti;
   - i proventi derivanti da riporti o pronti contro termine su titoli e valute;
    - i proventi derivanti dal mutuo di titoli garantito;
   - i redditi compresi nei capitali corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazio-
    ne sulla vita e di capitalizzazione;
	 	 	-	i	redditi	imputati	al	beneficiario	di	trust;
   - gli interessi e gli altri proventi derivanti da altri rapporti aventi per oggetto l’im-
    piego di capitali.

		19) Risposta esatta: B 
   Il testo unico delle imposte sui redditi all’art. 49, co. 2 stabilisce che le pensioni
   di ogni genere costituiscono reddito dal lavoro.

		20) Risposta esatta: C 
   Devono essere considerati redditi da lavoro autonomo i redditi derivanti dall’eser-
   cizio di arti e professioni, intendendo per arti e professioni l’esercizio per profes-
   sioni abituale (anche se non esclusiva) di attività di lavoro autonomo non rientranti 
   tra quelli previste all’art. 2195 del codice civile (attività industriale diretta alla pro-
   duzione di beni o di servizi, attività intermediaria nella circolazione dei beni, attività 
   bancaria o assicurativa ecc.).

		21) Risposta esatta: B 
   Il soggetto attivo del rapporto d’imposta è lo Stato o altro ente pubblico al quale 
   la legge attribuisce il potere di applicare concretamente l’imposta.
	
		22) Risposta esatta: C 
   Per aliquota si intende il rapporto fra l’ammontare dell’imposta da pagare e la 
   materia imponibile (base imponibile).

		23) Risposta esatta: D 
   Gli oneri deducibili sono quelle spese che la legge consente di dedurre dal red-
   dito complessivo lordo. La deducibilità è ammessa a condizione che gli oneri sia-
   no stati sostenuti dal contribuente e siano rimasti a suo carico nel periodo d’im-
   posta.

		24) Risposta esatta: B 
   La tassa è il corrispettivo che un contribuente versa all’ente pubblico come con-
   trovalore per la fornitura di un bene o servizio.
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 	25) Risposta esatta: A 
   L’articolo 69 del Tuir stabilisce che i premi e le vincite delle lotterie, dei concorsi 
   a premio, dei giochi e delle scommesse organizzati per il pubblico e i premi de-
   rivanti da prove di abilità o dalla sorte (lettera d, co. 1 art. 67 Tuir) costituiscono 
   reddito per il loro intero ammontare percepito nel periodo di imposta senza la pos-
   sibilità di alcuna detrazione.

		26) Risposta esatta: D 
   L’articolo 74, comma 2 del Tuir dispone che non costituiscono esercizio dell’atti-
   vità commerciale:
   a) l’esercizio di funzioni statali da parte di enti pubblici; 
   b) l’esercizio di attività previdenziali, assistenziali e sanitarie da parte di enti pub-
	 	 		 blici	istituiti	esclusivamente	a	tal	fine,	comprese	le	aziende	sanitarie	locali.	

		27) Risposta esatta: A 
	 	 	L’articolo	1	del	D.P.R.	633/1972,	istitutivo	dell’imposta	sul	valore	(Iva),	specifica	
   che l’imposta si applica sulle cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate 
   nel territorio dello Stato nell’esercizio di imprese o nell’esercizio di arti e profes-
   sioni e sulle importazioni da chiunque effettuate.

		28) Risposta esatta: D 
   La base imponibile dell’imposta sul valore aggiunto è rappresentato dall’ammon-
   tare complessivo di ciò che è dovuto in corrispettivo della cessione o della pre-
   stazione.

		29) Risposta esatta: D 
   Secondo l’art. 15 del D.P.R. 633/1972 non concorrono a formare la base imponi-
   bile dell’imposta sul valore aggiunto:
   - le somme dovute a titolo di interessi moratori o di penalità per ritardi o altre ir-
    regolarità nell’adempimento degli obblighi del cessionario o del committente; 
   - il valore normale dei beni ceduti a titolo di sconto, premio o abbuono in confor-
    mità alle originarie condizioni contrattuali, tranne quelli la cui cessione è soggetta 
    ad aliquota più elevata; 
   - le somme dovute a titolo di rimborso delle anticipazioni fatte in nome e per con-
    to della controparte, purché regolarmente documentate; 
   - l’importo degli imballaggi e dei recipienti, quando ne sia stato espressamente 
    pattuito il rimborso alla resa; 
   - le somme dovute a titolo di rivalsa dell’imposta sul valore aggiunto. 

		30) Risposta esatta: B 
   Non fanno parte dei soggetti passivi dell’Iva le società di qualunque tipo e gli enti 
   che svolgono esclusivamente attività di autoconsumo.

		31) Risposta esatta: C 
   Oltre agli obblighi contabili in materia di IVA e imposte dirette sono previsti anche 
   una serie di sistemi ulteriori di controllo:
	 	 	a)	 la	ricevuta	fiscale,	prevista	per	quelle	categorie	di	contribuenti	che	effettuano	
	 	 		 specifiche	cessioni	di	beni	o	presentazioni	di	servizio.	Va	emessa	per	tutte	le	
    operazioni per le quali non è obbligatoria l’emissione della fattura. Essa deve 
    contenere la data, il numero progressivo, l’indicazione della ditta emittente, la 


